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sevono che affrancate. 


— La pubblicazione del Libro 
giallo, e delle discussioni parlamen- 
tari ci hanno fin qui impedito di 
riportare il Libro Verde; ma quan- 
tunque in ritardo crediamo di fare 
cosa grata ai nostri associati nel 
dar loro anche complemento degli 
Atti diplomatici ,, che riguardano le 
cose di Roma: 


Libro Verde 


PARTE IL 
Parigi, 24 agosto 1867. 
Signor Ministro, 


L'incidente prodottosi a riguardo della 
legione d'Antubo ha provocato uno scambio 
di osservazioni e di spiegazioni tra il Go- 
verno italiano ed il francese, il cui risol 
fato dev’ essere di cancellare ogni ombra 
di dubbio, non solo sull’ intenzione che 
hanno i due Governi di eseguire  stretta- 
mente gli impegni presi colla Convenzione 
di settembre, ma anche sul valore ed il 
portato di uno delle principali clausole 
della Convenzione stessa. Durante il mio 
recente soggiorno a Firenze ove fui chia- 
mato per esporre verbalmente al Governo 
del re le spiegazioni che il Governo del 
l’imperatore mi aveva date per smentire 
la missione del generale Dumont a Roma, 
io ebbi occasione di confermare 1’ assicu- 
razione data dal Governo imperiale che 
esso intendeva di astenersi da ogni con- 
trollo sull’armata pontificia e da ogni 
intervento sulla direzione delle truppe che 
ne fanno parte, qualunque sia la loro ori- 
gine ‘od il loro organamento. Da parle sua 
3l Governo del re mi ha autorizzato a rin- 
nuovare al Governo imperiale delle as 
curazioni non meno esplicite sulla sua 
ferma risoluzione di rispettare e far rispet: 
tare, a costo anche dei maggiori snerifizi, 
le stipalazioni che ha firmate. 

Dopo tali dichiarazioni e spiegazioni, 
1° incidente che !e ha provocate potrebbe 
essere considerato come esaurito, se non 
rimanesse un'ultima questione a risolvere 
up ultimo punto a chiarire. Nell' esame 
di una questione che suscita delle vive 
suscettibilità c che implica degl’ interessi 
di un ordine il prù elevato, ogni relicenza 
sarebbe nocevole, Perciò io tratterò questo 
ultimo panto colla massima franchezza. 

AI momento della formazione della le 
gione d’ Antibo, ii signor Drouyn de Lbuys 
vostro predecessore, rispondendo alle osser 
vazioni che io era stato incaricato di fargli 
da parte di S. E. il generale Lamarmora, 
mi dichiarò che : « questa legione era una 
forza affatto dipendente dall’ ingerenza 
e dal controllo del Governo imperiale 


Queste stesse assicurazioni sono state alli- 
mamente confermate, come dico, da V. E. 
ed il Gabinetto di Firenze lo ha constatato 


con sineera soddisfazione. Ma il Governo 
del re, in seguito agli ultimi incidenti, 
avendo esaminato le condizioni legali dei 


legionari d° Antibo, si domandò se queste 
dichiarazioni del Governo imperiale pote- 
vano porsi d'accordo colla sistemazione 
fatta a questi legionari. 

L'articolo II della convenzione del 1864 
stabilisce che: « il Governo italiano s' iu- 
terdice ogoi reclamo contro |’ organiz 
zione di un'armata papale composta anche 
di volootari cattolici stranieri, sufliciente 
per mantenere l'autorità del Santo Padre 
e la tranquillità tanto all’ interno quanto 
sulla frontiera dei suoi stati, purché que- 
sta forza non possa degenerare in mezzo 
d'attacco contro il Governo italiano. » 

Conformandosi a questa stipulazione il 
Governo del re non cha mai pensato a 
contestare al Governo pontificio la facoltà 
di fare arruolamenti all’estero, Ma per- 
chè le truppe così composte abbiano il 
carattere indicato dalla convenzione è in- 
dispensabile che questi arruoîamenti seno 
volontari e che gl' individui che s° impe- 
gnano a servire in lai modo sotto la ban- 
diera pontificia siano effettivamente liberati 
da ogni servizio nel loro proprio paese. 
Il signor Dronyo de Lhuys aveva tofatti 
dichiarato che i francesi che si fossero 
arruolati nella legione d’autibo sarebbero 
fin da quel momento liberati da ogni ser- 
vizio in Francia. Nondimeno risulterebbe 
che gli individui, francesi di origine, che, 
coll'autorizzazione del Governo Imperiale 
si sono arruolati nella legione d'Antibo 
non avrebbero ricevuto un congedo deli- 
nitivo ed incondizionato ; che sarebbe toro 
stato accordato il permesso di servir sotto 
una bandiera straniera alla condizione 
espressa di settari per un tempo determi. 
nato, e che i legionari sarebbero passibili 
delle pene discipliwari, in Francia, in caso 
di diserzione. Se tale è realmente la con- 
dizione dei legionari d’ Antibo, sarebbe 
impossibile di non vedere in questo fatte 
una contraddizione colle dichiarazioni del 
Goveruo imperiale. Sc il Governo pontifi- 
cio potesse tenere al suo servizio delle 
truppe aventi un legame e dei doveri con 
un Governo estero , una delle principali 
stipulazioni della Convenzione sarebbe sen- 
za valor 

Il Governo del re si lusinga che il 
gabinetto delle Tuileries andrà d'accordo 
con lui sulla necessità di porre fine ad 
uno stato di cose che è sorgente di ma- 
lintesi e d’imbarazzi per tutti, facendo 
cessare ogni errore sul vero carattere dei 
legionari  d’ Antibo, | due Goverm sono 
risviuti a mantenere ed eseguire lealmen- 
te la Convenzione del settembre ; - tutto 
ciò che può dar Inogo al menomo dubbio 
su tali intenzioni reciproche dev' essere 
evitato con ogni cura. 

L'opinione pubblica in Italia è viva. 
mente eccitata 2 questo riguardo, Essa 
non si spiega che si possa ammettere 
che i legionari d'Antibo, la cui condizio. 
ne legale deve essere quella di volontari 
esteri, non sicno stati sciolti da ogni via- 
cole disciplinare ad altro di fronte all'ar- 
mata francese. V. È. mi permetterà di ag- 


giungere che io stesso nel mio recente 
viaggio in Italia ho potuto eonvincermi 
di questo stato dell’ opinione e che ho 
sovente lamentato che i partiti ostili ai 
Governi di Francia e d'Italia abbiano pre- 
so per pretesto la siluazione attuale della 
legione d' Antibo per porre in dubbio la 
loro lealtà nell’ esecuzione della Conven- 
zione. 

Il Governo del Re crede che sarebbe 
facile di prevenire gl’ inconvenienti che 
io segnalo a V. E. se il Governo fraucese 
prendesse le misure necessarie, perchè 
i francesi che sono o saranno al servizio 
militare della Santa Sede sieno intera» 
mente sciolti dai loro obblighi militari in 
Francia. 

lo non credo necessario di fermarmi 
a dimostrare che questa misura sarebbe 
rigorosamente conforme al testo ed allo 
spirito della Convenzione del settembre. 
lo aggiunzerò solo che insistendo per la 
sua adozione, il Governo del Re non è 
esso stesso ispirato che dal desiderio di 
attestare ancora una volta la sua ferma 
volontà di mantenere i suoi impegni re- 
lativamente alla questione romana. Il g; 
binetto italinno sarà, infatti, tanto più 
forte in faccia ai partiti interni, 1inquan- 
tochè potrà dimostrare in un modo evi- 
dente che ie obbligazioni sinallagmatiche 
prese colla Convenzione sono egualmente 
inviolabili per 1’ Italia e per la Francia. 

Pregando V. E, di parteciparmi |’ ac- 
coglienza che il Governo imperiale vorrà 
fure al contenuto del presente dispaccio, 
le offro ecc. 


Nigra. 

Il marchese Moustier aveva ricevuta con 
qualebe riserva la nota del sig. Nigra ed 
aveva aggiunto ch'egli prenderebbe gi: 
ordini dell’ imperatore per poter rispoa- 
dere in scritto, Egli non vedeva difficoltà 
che d'ora in avanti si farebbe diritto alle 
domande dell’ Italia, ma prevedeva qual- 
che difficoltà per quei soldati compouenti 
attualmente la legione e che non avevano 
ancora adempiti interamente i doveri del 
servizio militare in Francia. 

li 27 agosto il conte di Campello ap- 
prova il linguaggio tenuto dal sig. Nigra, 
e si mosira contento delle dichiarazioni 
del ministro degli affari esteri. In attesa 
della risposta scritta del gabinetto fran- 
cese, si lusinga che si potrà trovare fa- 
cilmente il modo di conciliare le esigenze 
delle leggi sul servizio militare in Fran- 
cia, colla perfetta esecuzione della Con- 
venzione del 1864, 

Il sig. Moustier doveva nuovamente la- 
sciar Parigi per più giorni. 

Il sig. La Vallette che preso 1’ interim 
degli allari esteri, rispose al sig. Nigra 
colla nota seguente : 

Parigi, 2 settembre 1867. 
Signor ministro , 

Voi siste stato incaricato di trattenervi 
col Governo dell’imperatore sull’incideote 
sorto a proposito deila legione reclutata 


avete diretta al ministro degl 
ri di SM. una comunicazio 
del 22 dello scorso mese. 

Voi meordate mn questo documento le 
assicurazioni che vi erano già state date 
dell’ intenzione del Gabinetto francese di 
rimanere scrupolosamente fedele allo spi- 
rite della Convenzione del 15 settembre 
per ciò che riguarda la legione romana; 
ed aggiuagele che siele stato autorizzato 
a rinnovare quelle non meno esplicite 
del Governo italiano, sulla sua ferma ri- 
soluzione di rispettare e di far rispettare, 
a costo anche di maggiori sacrifizi, le 
stipulazioni che ha firmate. 

lo non passo che applaudire a queste 
dichiarazioni, ed ho appena bisogno di 
dire ch’esse rispondono pienamente ai 
sentimenti da cui è animato il Governo 
di S. M. Nessuno infatti, ha maggiore in- 
teresse acciò la Convenzione del 18 set 
tembre conservi tutta Ja sua autorità € 
tutta la sua forza; e voi stesso, signor 
ministro, avete potuto, durante il nystro 
recente soggiorno a Firenze, attestare 
l’importanza che noi annettiamo acciò 
essa sia mantenuta fuori da ogni attacco. 
Noi non potremmo dunque pensare d’ in- 
debolirne il prestigio disconoscendo al- 
cuna delle suc disposizioni. 

Quando il Governo dell’imperatore 
crelè conveniente, per venire in. aiuto 
alla Saota Sede, di facilitare la formazio. 
ne di una legiove straciera, esso non 
volle già creare un corpo di truppe di- 
pendenti dall’ amministrazione militare 
francese e posto sotto il suo controllo. 

La sua intenzione a! contrario fu che, 
dal momento in cui questo. corpo fosse 
stato consegnato alle autorità  popUficie, 
non esistesse più alcun legame che quel 
lo del ricordo tra 1 volontari arruolati 
vci suoi ranghi e la vostra armata. La 
legione reclutata ad Antibo è posta sotto 
il comando esclusivo della Santa Sede, e 
non dipende che da essa sola. Se, a cau- 
sa delle difficoltà che incontrò il suo or- 
gonamento , noi siamo stati indotti e fa- 
vorire l’ammissione dei soldati formaoti 
aocora parte della riserva, la maggior 
parte di questi avranno ben presto ter- 
minato il loro tempo € possono esser 
considerati come definitivamente liberati 
dal servizio francese, senza cessare con 
ciò di esser legali cogli obbughi più 
stretti del dovere e dell’ onore verso la 
Santa Sede. Convinto, d’ altra parte, col 
Governo italiano che tutto quanto può 
dar luogo a qualsiasi dubbio sulle reci- 
proche intenzioni, relativamente alla ese- 
cuzione leale degli accomodamenti con- 
chiusi, deve essere evitato con cura, il 
Goverto di S. M., riservandosi di auto- 
rizzaro gli ufficiali francesi a servire uel- 
l'acmatà pontificia come nelle altre ar- 
mate estere, veglierà acciò noo vi. siano 
n se che dei soldati interamente 
liberi da ogni impegno verso la Francia 
che possano far parta. della legione ro- 
maca. Questa misura, speriamo, proverà 
che noi non abbiamo niente tanto a cuo- 
re quanto di fare sparire ogni argomento 
di matiuteso e dimostrerà evidentemente 
che noi vogliamo, come il Goveruo italiano 
Gecondo i termini stessi della comunica» 
zione alla quale rispondo) che le obbli- 
gazioni sinallagmatiche, contratte nel set- 
tembre 1864, sieno del pari inviolabili 
per l'Italia e per la Francia. 


Gradite, ecc. 
La Valette. 


AI ricevimento di questa nota, di cui il 
ministro del ce a Parigi trasmise copia a 
Firenze 11 2 settembre, il coute Campello 
si affretiò a scrivere al signor Nizra che 
la noto del marchese di La Valette pone- 
va fine ad un dispiacevole incidente con 
piena soddisfazione del Governo italiano. 


I ministro degli affari esteri d' Italia era 
già persuaso che il Governo imperiale 
tion csiterebbs a riconoscere la guustizia 
delle domande che gti furono dirette dai 
Gabinetto italiano preseutategli in forma 
amichevole © persuasiva. 

Il signor di Campello prega il signor 
Nigra di ringraziare il Governo francese 
di aver voluto risolvere, come ha fatto, 
una difficoltà che avrebbe potuto turbare 
i buoni rapporti esistenti tra i due paesi. 
Egli si congratula personalmente col sig. 
Nigra del successo che ha ottenuto in uo 
affare così delicato. 


(continua) 


NOTIZIE 


FIRENZE — leri S. M. il Re ha rice. 
vato le deputazioni del Senato e della 
Camera dei Deputati, che le hanno pre- 
seotaio gli suguri del Parlamento pel 
novello anno. 

S. M., ringraziando il Parlamento dei 
suoi auguri, disse alcune parole su le 
difficoltà che ci attorniamo all'interno ed 
all’estero, e su Îa necess‘tà di usar molta 
prudenza e giadizio, affine di poterle 
superare e soddisfare ai bisogni del paese, 
e, tutelandone eflicacemeote gl’ interessi. 


CRONACA LOCALE 


CONSIGLIO COMUNALE 


(Continuazione © fine V. N. 1.) 


Dippoi il R. Stodaco invita il Consiglio 
a deliberare in ordine alla scelta della 
località nella quale erigere il Mercato 
coperto che serve anche per la vendita 
del pesce: viene data lettura. 

41. Della relazione della Commissione 
eletta nell’ Adunanza Consigliare 2 Luglio 
p.s.ed incaricata di fare stadi, e riferire 
sul detto oggetto; relazione di già data 
alle stampe, © distribuita ad ogni singolo 
Consigliere. 

2. Della proposta (questa pure stam: 
pata, e distribuita a1 Consiglieri ) della 
Giunta di destinare pel detto Mercato la 
località della Beccaria Vecchia. 

3. Una petizione sottoscritta da buon 
numero di Cittadini presentata, Seduta 
slaute, e diretta ad ottenere che voglia 
1} Consiglio deliberare io argomento. 

Chiede ed ottiene la parola il Consi- 
gliere sig. avv. Boari. È certo, die’ egli, 
che fra i bisogai, in cui versa la città di 
Ferrara, quello di una nuova Pescheria 
è più d'ugoei altro sentito, ed io debbo 
qui altamente encomiare l'Onorevole Giuo- 
ta Mumeipalo per le costanti sue premare, 
e per lo zefo spiegato onde nella nostra 
Città venga eretto al più presto possibile 
un Mercato coperto servibile alla vendita 
del pesce e di qualsiasi altro commesti- 
bile; ma non comprendo come essa ab- 
bia potuto persistere nella sua proposta 
di costruirlo sull'area ora occupata dalla 
fabbrica detta la Beccaria grande © 
dalle annesse Case di proprietà Pio ed 
Ughi contro le osservazioni fatte da p 
recchi Consiglieri, e contro il parere 
della Commissione, che fu eletta dal Cuo- 
siglio nell’ Aduvanza 2 Luglio 1867 e ri 
mase composta delli signori lugegneri 
Ignazio Zali, Antonio Tosi, Giovanni Bion- 
divi, © prof. sig. Carlo Grillenzoni. Ognu- 
no di noi ben ricorda che il Consiglio 
nella precedente seduta 26 Giugno di 
quest'anno volle svincolarsi: dalla deli- 
berazione presa nel 1868 sulla località 
della Beccaria grande pr avere uppuato 
la libertà di scegliere altra area ove la 
riconoscesse preferibile, e nominò quindi 


I 


la mentovata Commissione coll’ incarico 
di studiare e riferire sulla opportunità 
della proposta area 0 di altra civ» me- 
glio si reputasse adatta per lo scopo 
unzidetto. La Commissione soddisfece nel- 
la miglior guisa all’ incarico conferitole ; 
e questo Consiglio dev’ esserle ben grato 
per gli utilissimi studi fatti per | impor- 
fante oggetto, del quale è parola. Essa 
dopo di avere accuratamente accennate 
le condizioni più opportune e  desidera- 
bill nel Mercato coperto da costruirsi 
prese ad esame il progetto dell’ Onore: 
vole Giunta, e dichiarò che la località 
della Beccaria grande non è adatta per 
tale Mercato, sia perchè non presenta dal 
lato igienico e da quello dell’ ampiezza 
le necessario condizioni, sia perchè es- 
sendo generale desiderio di aprire intorno 
al Castello larghe piazze o strade, che 
ne lascino ammirare l'alta e maestosa 
mole, si verrebbe colla erezione del Mer- 
cato nella suddetta località ad occupare 
una parte dell’area, che dovrebbe invece 
rimanere libera & scoperta. 

Gli argomenti addotti dalla Commissio- 
ne sono convincentissimi. lo ho letto al- 
tentamente il Rapporto dell’ Onorevole 
Giunta, ma non ho trovato ivi alcuna os- 
servazione in risposta; e mi sono quindi 
vieppià persuaso che la località della 
Beccaria grando non è opportuna. Del 
resto lasciando anche a parte tutto ciò 
che riguarda la mancanza dell’ ampiezza 
e della facile circolazione dei veicoli e 
delle persone che frequentano il Mercato, 
basta dare un semplice sguardo alla pro- 
posta località per vedere che, trovandosi 
la medesima circondata da alte fabbriche 
da ogni parte, meno da quella della Piaz- 
zetta chiamata dei Pollajoli, non si può 
ottenere una sufliciente ventilazione per 
disperdere gl’ incomodi ed insalubri eflu- 
vii di un Mercato di pesce; 0 ciò riesce 
maggiormente palese se  vogliasi  consi- 
derare che la località predetta dal lato 
occidentale non ha altro sbocco che quel 
lo della stretta via della Luna, la quale 
non prò portare una diretta e grossa co- 
lonna d'aria. La Piazza Maggiore di Fer- 
rara si estende da una parte fino alla 
fabbrica. detta di S. Crespino, dall'altra 
fino alla Beccaria grande testà nominata. 
I privcipali Uffici e Negozi trovansi nella 
medesima ; ivi ha luogo il Mercato in ogni 
settimana, e si concentra il maggiore mo- 
vimento commerciale ; ivi esistono quasi 
tutti i primari caffè e luoghi di ricrea- 
zione e passatempo. 

Non posso credere che il Consiglio vo- 
glia collocare ad una delle estremità della 
stessa nosira Piazza un Mercato per la 
vendita del pesce; gli efluvit di »sso riu- 
scirebbero incomodissimi e talvolta la 
infestarebbero. 

Purtroppo non pochi nè lievi errori 
furono commessi in passato riguardo a 
fabbriche ed opere. pubbliche; dobbiamo 
ora colle nostre deliberazioni fare in modo 
che non si ripetano. Vero è che nella vi- 
cina Città di Bologna esiste una Pescheria 
io luogo centrale fra alte fabbriche, e 
con poca ventilazione ; ma è vero del 
pari che per quanto si procuri tenerla 
costantemente pulita e netta, nou si può 
impedirne gli efluvii ed una esalazione 
che in alcuni tempi dell’ anoo riesce ol- 
tremodo incomoda ; i reclami degli abi- 
tanti del vicinato sono moltissimi: e quel 
Municipio facendo ragione alli medesimi 
sta già occupandosi dell'oggetto; e fra 
poco anche Bologna avrà il Mercato per 
la vendita del pesce in altro più adatto 
luogo. 

Passa quindi il Consigliere Boari a 
parlare delle quatiro località indicate dal- 
la Commissione, e si unisce alla medesi- 
ma dando la preferenza a quella accen- 
nata nella relazione sotto il numero primo, 
verificandosi ivi il concorso di tue le 


condizioni d'igiene, centralità, decoro, ed 
estensione ; ammette che per questa loca- 
lità cecorrerì forse una maggiore spesa 
di sei o sette mila lire; ma un Municipio 
enme il nostro, che ha sostenuto ingen- 
tissime spese pel disseccamento delle fosse 
della Città, ed ottarramento del Canale 
Panfilio, e per molti altri lodevolissimi 
lavori dirett a migliorare le condizioni 
igieniche di Ferrara, non deve per la 
economia di poche migliaja di lire sce- 
gliere e destinare alla vendita del pesce 
una località ritenuta inopportuna e in 
datto da una Commissione composta di 
valenti ed esperte persone. Rispetto poi 
al bisogno accennato dall’ Onorevole Giun- 
ta di dar lavoro alli nostri operai ed ar- 
tisti, il Consigliere Boari dichiara di ri- 
conoscerlo, e fa vive istanze perché il 
Consiglio 0 la Giunta sollec:tamente prov- 
veda; ma, aggiunge, che ciò non deve 
influire nella scelta dicui trattasi ; dacchè 
è interesse di tutti che non si intraprenda 
alcun lavoro, che possa in qualche modo 
nuocere alla salute, e recare incomodo 
alla popolazione. 

All opinamento qui sopra espresso dal- 
l'onorevole sig avv. Boari, risponde pri- 
mieramente il R, Sindaco facendo osser- 
vare, che il Consiglio quando nello scorso 
Giugno volle svincolarsi dalle precedenti 
risoluzioni in ordine alla scelta del locale 
per l’ oggetto di cui si tratta, lo fece non 
tanto per godere di una maggiore hbertà 
di azione, quanto per rendere legale il 
suo operato che poteva diversamente in- 
correre in nullità, ma non si manifestò 
altrimenti contrario alla scelta di detta 
Beccaria Grande; e ciò in ordine: in me- 
rito poi ricorda che la proposta della 
Giunta era anteriore perfino alla nomina 
della Commissione, e quindi non poteva 
rispondere al rapporto della medesima 
or ora soltanto presentato. Rispettando il 
parere della lodata Commissione dichiara 
che la Giunta ito può accettarlo per la 
parte diretta ad escludere tl detto locale 
della Beccaria Grande che ritiene non 
presenti difetti di spazio, e di condizioni 
igieniche tali da escluderlo affatto; e che 
d'altronde non obbligherà a quella gra- 
vissima spesa, che sarebbe d’ uopo soste- 
nere pel primo dei progetti proposti dalla 
Commissione. Conclude poi osservando, 
che colla scelta di detta Beccaria Grande 
si potrà più sollecitamente provvedere di 
lavoro gli dperaj che ne fanno vive istan- 
ze perché la massima parte di quel locale 
è în possesso della Comune, e per le due 
fabbriche che vi sono unite di proprietà 
dei s:g. Principi Pio, ed Ughi si sono già 
combinate le massime di acquisto, e non 
si avrà in caso che coocluderne i relativi 
contratti. 

Chiede ed ottiene la parola il Consigliere 
sig. Ing. Maestri, il quale ad escludere 
laperta mancanza di spazio dice che da 
misure da Lu: prese, gli risulta, che atter- 
rata ia detta fabbrica della Beccaria si 
avrebbe insieme alle tre vie circostabti 
un’area corrispondente alla larghezza della 
Piazza di S. Crespino, o delle Erbe, niuno 
potrà negare, Egli dice che in questa 
Piazza non si possa erigere un Mercato 
coperto dell'ampiezza necessaria per la 
nostra Città. 

Dippoi 1’ onorevole sig. dott. Bresciani 
dice, che la Beccaria grande come si è 
quella che di pià convenga per viste di 
economia; e che per la sua ampiezza è 
più che sufficiente al bisogno, così non 
sarebbe da escludersi per le sue condizioni 
igieniche, checchè no abbia detto in con- 
trario la sullodata Commissione. 

Il detto Mercato che si avrà a costruire 
nella forma generalmente adattata nelle 
principali città di Europa sarà aperto da 
tutti 1 lati, e perciò la ventilazione non 
può mancarvi è per le strade che da tre 
parti lo rasenteraono, e per la piazza dei 


Pollajoli che gli starà di fronte: che 
auzi per la sua posizione la ventilazione 
vi sarà temperata a modo da non riescire 
troppo molesta alle persone che vi acce- 
deranno, e di danno al pesce che vi sarà 
messo in vendita, il qual genere di facile 
deperimento soffre assai in inverno espo- 
sto che sia ai venti gelati di Borea, come 
forse accadrebbe nella località indicata 
dalla Commissione. D'altronde la vendita 
del pesce si fa in due giorni della setti- 
mana, e per poche ore appena di ciascun 
giorno, e tutto dipende dalla nettezza per 
non avere a soffrirne incomodo. È siccome 
detti mercati sono costruiti di ferro, e 
con tavole di marmo, e selciati di macigno, 
e: siccome in detta località della Beccaria 
Grande si ha il comodo di avere acque 
abbondanti per lavare tavole e selciati, 
così la stessa località è quanto basta con- 
veniente ed opportuna, e preferibile poi 
a qualunque altra per la parte economica, 
da aversi in considerazione sempre, e più 
nelle attuali circostanze in cui versa la 
Comune. 

Il sig. avv. Guelfo Pasetti dopo alcune 
poche interpellanze sulla convenzione con- 
clusa da questo Comune colla Cassa di 
Risparmio diretta a conoscere essere in 
libertà il Consiglio di scegliere pel detto 
Mercato, la località che più crede conve- 
niente opina doversi preferire la Beccaria 
Grande, che per rapporto della stessa Com- 
missione non è mancanle di tutte le con- 
dizioni che essa ha stabilito a base dei 
suoi raziocini ed applicazioni dei suci cri- 
teri avendovi specia:mente quella delta 
centralità, e dell’acqua indispensabile alla 
nettezza, che per le osservazioni degli 
Onorevoli signori ing. Maestri e dott. Bre- 
sciani è abbastanza spazioso e ventilato, 
e che offre modo di sollecitare il lavoro 
onde dare occupazione e guadagno agli 
Operai. Chiusa la discussione il R. Sindaco 
invita il Consiglio a deliberare, e si fa 
luogo al seguente partito : 

lotende il Consiglio di prescegliero la 
località della Beccama Grande per formarvi 
il Mercato Coperto che serva anche alla 
vendita del pesce? 

Ammessa la proposta con voli 16 nel sì, 
in confronto di 12 del no. — | votanti 
erano 28. 

Il Consigliere Sogari dichiara, che avreb- 
be preferito la località dell’attuale Pesche- 
ria, ma che rinuncia alle sue convinzioni 
cedendo al desiderio che si faccia solle- 
citamente il lavoro. 


REGNO D'ITALIA 


MUNICIPIO DI FERRARA 


AVVISO DI CONCORSO 


Per deliberazione del Consiglio Comu- 
nale, essendo stata accordata la giubila- 
zione al sig. Andrea Borgonzoni, si apre 
pubblico concorso al posto di 1° Custode 
distributore nella Municipale Bigliotee: 

L' indennizzo ad un tal posto è lissato 
di L. 1080, da ripartirsi uei dodici mesi 
dell’anno ; e gli obblighi inerenti. sono 
determinati dal Regolamento a stampa, 
ostensibile nella Segreteria Centrale del 
Municipio, (all'art. VI. $. 33 al 39, ed 
art. X. S. 49 al 60,) durante l'epoca del 
concorso, e cioè per trenta giorvi decor- 
ribili dalla data del presento avviso. 

Chiunque voglia adire al concorso do- 
vrà corredare la propria istàuza, che sa- 
rà presentata in carta legale dei seguenti 
documenti in originale, od in copie au- 
tentiche : 

1. Attestato comprovante che è suddito 
italiano, e che gode i diritti civili dello 
Stato. 

2. Fedine del Tribunale, e della Pretura. 
Attestato del proprio Municipio, com- 


provante la buona condotta civile e mo- 
rale. i 


4 Certifie 1 di gons » robusta 
fisica cosutu; 
8. Fede di nascita dall: sio risulti 


che il concorrente ha un età uon minore 
di anni 25, o non maggiore di anni 40. 

6. Che sappia leggere e scrivere cor- 
rettamente, 

7. Che parli speditamente la lingua 
francese. 

I documenti accennati ai N. 2, 3, e & 
saranno di data posteriore all'avviso di 
Concorso. 

Si avverte che saranno presi nella de- 
bita considerazione i documenti tutti, che 
verranno presentati dai concorrenti com. 
provanti la loro probità , la loro capacità 
e idoneità all'impiego, nonchè gli studi 
fatti, specialmente di lingua Italiana e 
latina , e di conoscere altra lingua viva 
oltre la francese. 

Esaurito il concorso, l'esame dei docu. 
meoti sarà deferito alla Commissione sulla 
Biblioteca, a termini del S. 9 del Rego- 
lamento sucitato , il cui rapporto servirà 
di base al Consiglio per la scelta del 
candidato. 

Lo eletto, ricevuta la lettera di nomi- 
na, dovrà entro giorni 10 dichiarare la 
propria accettazione. 

Ferrara 15 decembre 1867. 
IL Sindaco 
A. TROTTI 


— Crediamo di pubblico ioleresse ri. 
portare i seguenti telegrammi spediti 
dalla Direzione delle strade ferrate a que- 
sto sig. Regio Prefetto: 

Signor Prefetto 
Ricevuto 3 1j4 
Ferrara 

La circolazione dei treni sulla linea 
Bologna-Pisloja è interrotta fino nuovo 
avviso. Sulla linea Ferrara Bologna nes- 
sun treno avrà luogo prima der treni 34 
e 55 d'oggi 3 Gennaio, In caso d'iate 
rotta circolazione anche detti treni ver- 
ranno sospesi. 


Signor Prefetto 
Ferrara 

Ha luogo oggi 3 il treno Padova Bo- 
logna e treno 55 Bologna Padova. 

— In causa della cattiva Stagione 
mancano le corrispondenze. 

— Abbiamo fra mani i Verbali delle 
diverse Esposizioni ippiche che hanno 
avuto luoge in Italia nelli mesi di Otto. 
bre e Novembre dell’ or ora caduto 1867; 
e proviamo una vera compiacenza nel 
vedere che quella di Ferrara è stata una 
delle più ricche, sia per la quantità che 
per la bellezza e rarità di prodotti indi- 
geni. E rileviamo dallo stesso verbale 
redatto per la nostra Esposizione , come 
il Giari siasi mostrato grandemente sod- 
disfatto , verso quei signori che usarono 
tante cure per offrire sì egregi risultati 
e per migliorare le proprie razze, le 
quali necessariamente ridondano a van 
taggio 6 decoro della Nazione. E ne ri- 
leviamo pure che il Giurì stesso è rima- 
sto assai pago degli apprestamenti fatti 
all'uopo dalla Provincia, e specialmente 
dal Municipio nel somministrare un assai 
comodo locale, e quant'altro è servito 2 
rendere la Esposizione veramente splen- 
dida e degna dei maggiori encomi. 


{Warietà 
Processo pei fatti di Barletta — Nel- 
l'Eco della Verità , giornale evaugelico, 
leggiamo : 


| 


—_—————————_———————— 


« I nostri lettori avranno ereduto che il 
processo per le orribili stragi di Barletta 
del 19 marzo 1866 fosse finito col silenzio, 
rimandando liberi tutti i prevenuti oper 
mancanza di prove, o per altre ragioni ; 


ma la cosa non è andata così, Il processo 
ha durato lungo tempo perchè molti erano 
lì imputati ; ma ha finito con uno splen- 
ido esempio che la Magistratura di Trani 
ha dato della sua indipendenza non solo, 
ma della sua giustizia nel punire con tutto 
il rigore della legge il delitto ispirato dal 
fanatismo religioso. 

« Il 20 dicembre, dopo un lunghissimo 
dibattimento, la Corte di Assise di Trani 
pronunciò la sua sentenza sopra i 62 im 
putati delle stragi di Barletta, ed eccone 
il resultato, Di 62 imputati, 22 furono ri- 
mandati come bastantemente puniti; e 40 
furono i condannati, 10 dei quali a 18 anni 
di lavori forzati, 14 a 10 anni, 6 ad 8 anni 
8 a 7 anai: gli aliri cinque furono con 
dannati alla reclusione, uno per 7 anni , 
due per 5, una donna per 3, uno per uno. 
Fra i condavnati a 18 anni di lavori for- 
zati figurano in prima lista il rev. Padre 
Vito Maria predicatore cappuccino , che 
con le sue prediche preparò gli animi 
alla strage, ed il canonico Ruggero Po- 
stiglione che la organizzava. li Pubblico 
Ministero richiese per questi due la pena 
dei lavori forzati a vita; ma i Giurati 
ammisero le circostanze attenuanti. » 

Lo stesso giornale, quindi, dando un 
bel esempio di tolleranza religiosa prepo- 
ne che la Chiesa protestante di Barletta si 
faccia iniziatrice presso le altre Chiese 
consorelle in Italia per chiedere al Re la 
grazia dei condannati, incaricando di pre- 
sentare la petizione al Re in nome delle 
Chiese evangeliche italiane un confratello 
qualificato, che sarebbe l'on. Mazzarella 
in unione ai rappresentaoti delia Ve È 
vola della Chiesa valdese, della  Commis- 
sione e dei Comitati di evangelizzazione. 

Orribile infanticidio — Pra le cause 
che furono giudicate nello scorso mese 
alla Corte d’ Assisie della Correze, ve o'ha 
una d'una barbarie spaventosa. 

Due donne, Maria Brajoux e Marianna 
Eintreox sua madre, erano accusate di 
aver falto cuocere in un pajuolo, con dei 
cavoli e della farina, il bambino neonato 
di Maria Brajoux da lei partorito vivo e 
sanissimo e di avere dato quella atroce 
mescolanza in pasto ai porci che l' hanno 
divorata. 

Le due donne furono riconosciute col- 
pevoli, c condannate, la madre ai lavori 
forza per venti anoì, e la figlia per dieci. 
— Così il Pungolo di Milano. 


a clegratia Privata 

Firenze 2. — Parigi 2. — Stamane 
non comparve alcun giornale. 

Le parole dette ieri al ricevimento alle 
Tuileries non sono ancora conosciute. 

Pietroburgo 1. — Stakelberg amba 
sciatore russo a Vienna non è atteso qui 
come fu falsamente annunziato. 

Parigi 2. — Banca : Aumento portafo- 
glio milioni 35 113; biglietti 64; diminu- 
zione numerario 32 116; anticipazioni ; 
417; tesoro 1,10; conti particolari 18 213. 

Firenze 2. — Menabrea conferi oggi 
ancora con alcuni omini politici ;  igno- 
rasi il risultato. 

Bri SE 3 2 
Parigi 3 00. . . |6830|6845 
1 Set 
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Collegio-convitto Galileo 
IN FIRENZE 
(Via Pinti N° 29) 


È diviso in sette sezioni, cioè: I. Ele- 
mentare; IL Ginnastale ; III. Liceale ; IV. 
Militare e di preparamento alle accade- 
mie e scuole militari dello Stato ; V. Com- 
merciale; VI. Amministrativa; VII Di- 
piomatica. 

La V. sezione ha il suo svolgimento 
nell’ Istituto pratico industriale e commer- 
ciale unico in Itatia pel concetto su cui 
è basato l'insegnamento ; il quale ha un 
carattere essenzialmente pratico ansando 
gli alunni al maneggio degli affari nella 
banca fittizia dell Istituto. 

La VI sezione comple! 
ridici preparando alle alle ca 
nistrative. 

La VII prepara alle carriere del Mi 
nistero degli esteri tanto pel Ministero 
stesso, quanto per le carriere diplomati- 
che e consolari. 

Per pia fondazione , affinchè tutli go- 
dano del bene dell’ istruzione , la rata 
annuale si è divisa in tre categorie, cioè 
L. 1000 pei facoltosi ed alti impieg 
L. 800 pei facoltosi di second’ ord 
impiegati d'ordine medio e L. 600 pei 
non facoltosi ed inpiegati inferto 

il trattamento è uguale per tutti i con- 
vittori delle tre categorie. differenza 
sta solo nella posizione economica d'ogni 
famiglia. 

Il palazzo vasto e salubre ove risiede 
il Collegio può albergare 180 convittori, 
ed ha un gran parco per le ricreazioni, 
la gianastica è l’ equitazione , oltre varii 
sontuosi saloni per le accademie, le con= 
azioni, le pratiche esercitazioni delle 
lingue, la declamazione, ece., eco. 

Il Consiglio direttivo è composto dei 
signori comm. Bianchi, marchese L. Ni. 
colini, dep. P. Emiliani Giudici, dep. avv. 
A. Oliva, cav, P. Fanfani, direttore degli 
studi, prof. G. Alagna, direttore del 
Convitto. 


gii studi giu- 
iere ammi- 


NB. Si spedisce il programma gralui 
tamente dietro richiesta con lettera af 
francata. 


MT A 1 ROSEE RTP PE I ATO 


HG Raccomandale dalle più ©Y 
RINOMATE AUTORITÀ MEDICHE 


SPIRITO AROMATICO 
DI CORONA 
— del Dott 
BÈERINGUIR 
Quintessenza d' £ 
di Colonia 
noce, orig. fr. 3 
Qualità superior — non solamente come 
odorifico per eccellenza, ma anche come pre- 
zioso medicamento ausiliario ravvivante: gli 
spiriti vitali, ecc. 


Dott. BORCHARDT 
SAPONE DI ERBE 


provatissimo come mezzo per ti 
abbellire la pelle e allontanare 
ogni difetto cutaneo, cioè: lentiggini , pustole 
ni bitorzoletti, effelidi, ecc. anche utilissimo 
per ogni specie di bagno — in suggellati pac- 
chetti da 1 franco. 
TT Dott. BERINGUIER 
ZA TIN RCF 
CDI TINTURA VEGETABILE 
SE YE) per tingere i capelli e la barba 
SS Riconosciuta come un mezzo 
Suri perfettamente idoneo e innocuo per 
tingere i capelli, la barba e le sopracilia in 
ogni colore. Si vende in astuccio. con due 
seopelte e due vasetti, al prezzo di fr. 12 50. 


Prof. Dott. LINDES 


POMATA VEGETALE IN PEZZI 


Aumenta il lustro e la flessibilità dei ca- 
pelli e serve a fissarl sul verlic 
originali da fr. 1. 25. 


D.r KOCH, protomedico 


del R. Governo Prussiano 


DOLCI D’ERBE PETTORALI 


Rimedio effieacissimo contro Wo 
la Tosse, la Raucedine, Asma ER-BS 
ed affezioni cattarrali — in scatole oblunghe 
di Fr. 1 70 e di cent. 


Dott. BERINGUIER 
OLIO DI RADICI D'ERBE 


im boccette di fr. 2. 50 
sufficiente per lungo tempo 
Composto dei migliori ingredienti vegetabili 
per conservare corroborare ed abbel'ire i capelli 
è barba, impedendo la formazione delle forfore 
e delle risipoli 


Dott. SUIN pe BOUTEWA RD 


un pacchetto, fr. 4. 70 
mezzo cent. 85 

Il più discreto e salutevole mezzo per corro» 
borare le gengive e purificare i denti, influendo 
efficacemente sulla bocca e sull'alito, 

SAPONE BALSAMICO D’OLIVE 

Mezzo per lavarne la più delicata «elle delle 
ne e dei fanciulli, e viene ottimamente rae- 
comandato per |’ uso giornaliero — in pacchetti 
originali di cent. 85. 


D.r HARTUNG 
OLIO DI CHINACCHINA 


Consiste în un decotto di chinacchina 
ima mescolato con olii bi 
ervare e ad abbellire i 


D.r HARTUNG — 


POMATA DI ERBE 


Questa pomata è preparata 
gradienti vegetabili e di su 
stimolanti e nutritivi, e ravviva 
e rinvigorisce la capellatura — 
a fr. 2.10. 


EFP Tutte le sopradette specialità, provati 
sime per le loro eccellenti qualità , si vendono 
GENUINE a FERRARA presso FILIPPO NAVARRA, 
Farmacista e presso LUIGI COMASTRI, nego- 
ziante di Profumerie. 


GIUSEPPE BRESI 


1 Tp. Gerente. 


